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trimpstro 
MIGB8. è a » 

Pegli Stati dell’ Unione 
peetale sheggiungone 


LI alici sc 
le spesò ‘di porto. 


fn Udine. a; demieilio, 
| 


:nella Provincia e nol 
Regno annuo Lire 24 
semestre... 
n 
Orazione, danardeliiana 
sull'intervento ‘del-..Glero |nella Politica, 

Se |’ Eccellenza Zanardelli, parlando 
domenica a Gottolengo qual padrino della 
bandiera: di una Cassa rurale, e poi a 
giocohdo banchetto inler amicos, non 
fiatd riguardo a certe recondite mire 
attribuitegli, fu assai espansivo, con in- 
vettive eluquenti, contro recentissimo 
conato de’ Clericali per iscemare, 6 forse 
annichilire l’alto duminio ch' egli, oggi 
Presidente della Camera ed ex - Ministro, 
tenne Sinora, incontrasto, a_ Brescia @ 
nella Provincia, ' 

Sun Eccellenza Zanardelli pariò di ciò 
accentuando il proprio ' risentimento, e, 
specie’! col ficordarò i casi, dell'ultima 
elezione politica, stigmatezzò l'intervento 
in essa dei Clericali, il cui ‘effetto: :per 
poco. non gli toglieva un fido amico, 
per sostituirgli un avversario ‘a Monte» 
citorio. Hi 

L’on, Zanardelli rimproverò ai Cle- 
ricali della, Provincia bresciana l'oblio 
del non expedit, con disobbedienza. al 
Papa, 6 citò la' nota Pastorale di monsi- 
gnor Bonomelli, Vescovo di Cremona, che 
iagiunge ai preti di non gettarsi.nel tur- 
bine della Politica. E aggiunse che lo 
Stato non potrebbe rimanere indiffe- 
rente agli abusì del ministero sacerdo. 
tale, quando i preti. continuassero ad 
avversàre la vita della Nazione 6 l' unità 
della Patria. ) ° 

In tesi. generale noi. non contrastiamo 
alle ideò di Sua Eccellenza Zanardelli, 
nè al'Santo Padrè contemporaneò da 


lui citato. Se non che non poiremmo 
dimenticare: come, a conti fatti, illustri 


‘ seîtittori ‘dimîostrarono che a guarire ‘il 
* nostro parlamentarisimo tanto malsano, 


anzi ammalato, gioverebbe appunto l’in- 
tervento dei Ciericali alle urne politiche, 
perchè allora due veri Partiti sì trove- 
rebbero schierati a Montecitorio. 

Ma c'è altrà riflessione a farsi, e 
questa concerne il supremo bisogno di 
occupare con uomini onesti i seggi del- 


! l'aula legislativa. Quindi noi crediamo 


che in parecchie Provincie gli Elettori 


’ sarebbero disposti a schermirsi da av- 


vocati, da gazzettieri e da avventurieri 
politicanti e ad accogliere invece uomini 
affatto nuovi, buoni proprietarii rurali, 
esperti d' amministrazione, ligii al do- 
vere di modesti cittadini, piuttostochè 


* stimolati da smodata ambizione e da 


insaziabile cupidigia. 

Eccellenza Zanardelli, l'odierno spet- 
tacolo di tanti 'guasti nel carattere © 
nelle coscienze di uomini che salirono 











Appendice della PATRIA'DEL FRIGLI, 2 
miniere 


Un dramma in feroria. 


L'orchestra della compagnia Chata- 
ressy cominciò a suonare, o° meglio a 
strepitare, composta com‘era di un trom + 
bone, di un pistone e di una gran cassa, 
— dopo di che, la tela si alzò. 

Il celebre Chatarossy, in tenuta di 
gala, da gran gentiluomo, abito iiero e 

ravatta bianca, comparve al proscenio 
e con voce tengrile, pronunciò : 

« Rispettabili dame ed onoratissimi 
cavalieri, io vado altiero di poter ese- 
guire innanzi a voi alcuni fra i migliori 
miei giuochi di prestigio, o che mi val- 
sero una quantità di medaglie apposita» 
mente decretatemi dai più illustri po- 
tentati d’ Europa: re e imperatori, in- 
nanzi ai quali ebbi l'ambito onore:dì 
produrmi,.. Comincierò, se ben me lo 
volete permettere, con la « Gabbia me- 
ravigliosa » che ottenne il decorso anno 
un favoloso successo alla Corte -detlo 





Czar. Dupo di ciò, sempre col vostro . 


permesso, io vi farò assistere agli espe- 
rimenti. della mia « Cucina diabolica » 
e vedrete allora. come per incanto la 


moltiplicazione d; iu E delle lire 
sterliné.. ‘altre ed altre 


cose ancor più sorprendefiti: e favolose. » 












































sotto fa maschera del patriotismo, quasi 
quasi, presso le- moltitudini, rende de- 
siderabile che dietro criterii diversi dai 
sinora seguiti procedasi alla scelta dei 
Rappreseritanti della Nazione. E so ciò 
accadasse, non solo nella Provineia di 
Brescia, ma eziandio in altre Provincie 


H Giornale cace fatti i giorni, eccettuato le domeniche — Amministrazione Via Gorghi N. 10 — Namori separati si vendono al 
— rei 


e Regioni, certi beniamini d'oggi fa. : 


rebbero il capitombolo. Del che, qua- 
lora ne venisse disdoro pur a veri pa- 
trioti, da cotpa-dovrebbesi attribuire a 
e loro, i quali avrebbero spinto le mol. 


merenze e di certe aureole di gloria a- 
desso offuscato da ignobili fatti. 
L'audacia de' Clericali, contro cui si 
scagliò domenica l’ Orazione Zanardel- 
liuna, dovrebbasi dire conseguenza delle 
colpe de' Liberali, e degli errori de’ 
Governanti che avrebbero stancata ov- 
mai la pazienza del Popolo italiano. 





Chiaccherando. 





fra le quinte del giornalismo, che 
deliziose commedie! A voi che mi leg- 
gete non,.sono conosciute; € ‘però mette 
conto di .parlarvene, anche a.costo di 
attirarmi non dico l'odio, ma i fulmini 
di qualche collega. 

Niente ad esempio di più tragico, e 
comico insieme, d'un giornalista alla 
caccia dell'argomento. Una caccia senza 
tasse, senza licenza e senz’armi, fe- 
conda sovente di pettorossi, quando non 
è sterile di qualunque preda. 

Il cacciatore d' argomento, ha la feb- 
bre addvsso. Esce col cappello sulle 
ventiquattro, investiga con to sguardo 
le adiacenze, fissa negli occhi i passanti 
come se essi dovessero suggerire un’ i» 
dea; chiede quest idea ai monumenti, 
alle vie, allè piazze e non isdegna chie- 
derla al firmamento, al quale irinalza 
gli occhi; e finalmente disperato, non 
sapendo dove battere il capo sénza spez- 
zarselo, ricorre ai giornali: 

Ne sfoglia tre, quattro, dieci, leg» 
gendone perfino la quarta pagina, ti 
più delle volte inutilmente. A,mvmenti, 
crede d'aver frovato l'argomento, e ne 
gongola; ma poi pensa che ne' può tro- 
vare un altro' migliore, e torna da capo. 
Argomenti secondari non gliensmancano, 
gliene sono offerti perfinu dalla sciarada; 
ma egli vuol di più. Finalmente la firma 
del gerente gli ollre modo di' fare una 
e'calata spiritosa, ed ecco un bell’ arti- 
colo condito con un po’ di pepe' e con 
un po’ di sale, a cui i lettori non man- 
cano di far «buon viso gratificando. per 
giunta. del. titolo d' originale, |’ autore. 
Oh, per tutte le penne della stampa eu. 
ropea ! se sapessero i lettori quanto è 
costato quell’ articolo, originafe ullo 
sventurato uomo! 

Se poi il giornalista, altre alla buona 
volontà, possieda un po’ d'imaginazione, 
si toglie presto dall’impiccio con quel 
succedaneo infallibile ch' è la carota, 
vulgo fandonia. ° 

Sovente, in cò, lo aiutano giornati 
americani che non esistono, o che, e- 
sistendo, non si sono mai sognati di 


SOIT ZIAZIO RIZZA ARIA 

Ciò detto, il grande artista si’ ritirò 
con un inchino rivolto al pubblico che 
if rimeritò di applausi. 

La musica quindi tornò ad assordarci 
le ‘orecchie mentre iavanzi i, yanké e 
gli europei spettatori, il fisico decantato 
eseguì i giuochi preannunziati. : 

E li eseguì proprio; con sorprendente 
maestria, non Mantenend», masuperando 
eziandio le promesse fatte, 

Ii Chatarossy era una specie ii Ca- 
gliostro che conosceva tutte le scienze 
e ne sapeva trar profitto da. par suo; 
parlava tutte le lingue e si esprimeva 
egualmente bene. in ciascuna di esse. 
Era insomma’ ad'un tempo un gioco» 
liere inarrivabile e un conferenziere 
straordinario. ; 

La, moltiplicazione dei dollari e delle 
sterline raggiunse il cvimo dell’ abilità ; 
si sarebbe detto che quell’ uomo, come 
il Mosè della Bibbia facesse con lé sua 
verga magica scaturire tesori. 

Gardigtiati è *Boniterby “chie certo non 


-'erano persone del'volgo; duvetterò con- 


venire di noa aver assistito mai ad un 
simile prodigio, : 
Ti:sommo attista, evocato ripetute volte 
all'onor del-proscenio, ora appariva in - 
nanzi agli-spettatori in formia di gatto, 
di. cane, di serpente boa e di-altri ani- 
mali anche dei tempi preistorici, in 
maniera singolare così da oflrir materia 
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l'Edicola e presso | tabaccai di Moreztarecesto, Piorsa Y. 8 6 Via Danlole Maxim — in nemero cont, 


scrivere ciò che vien: loro attribuito. 
Treni che precipitano nei burroni, fa- 
volose fortune, scoperte sbalorditoie — 
e tutto ciò, descritto: nei più minuti 
particolari. Ob, |’ America non è sol- 
tanto la terra promessa degli emi» 
granti! Ua mio collega soleva dirmi 
che la Stampa e l'America furono l una 
inventata e l'altra scoperta quasi con - 
temporaneamente; perchè in progresso 
di tempo la seconda .giovasse alla prima. 
I lettori, si sa,;-non hanno nè il modo 
nè il tempo di verificare sa le notizie 
sono esatte; e al giornalista basta pas- 


i sure alla tipografia quel dato numero 
RIO 1 ; : 
titudini a diffidara di speciose bene. | di cartelle! Nei fatt di cronaca poi, 


l'invenzione è-cosa d'egni di, e guai al 
giornalista .che non sa gonfiare. Poi, le 


i smentite, servono anch'esse a. qualche 


cosa — non foss'altro; riempiono mezza 


‘ colonna di più il giorno dopo. 


Conoscevo un:collega di giornale che 
va per la maggiore, che il più delle 
volte faceva la cronaca senza réporter. 
Il Direttore, voleva.quelle due colonne 
di materia oggi. dì, cascasse i mondo! 
e il nostro uomo, fedelmente e puntual- 
mente le dava o. allungando le descri- 


zioni di fatti veri con particolari inter- | 


minabili, 0 inventando, gi sana pianta. 
Aveva però la prudenza di infiorare la 
sua prosa coi sì dice, i quali sono come 
chi dicesse un parafulmine, o un salva- 
condotto. Non sempre. però potè sot- 
trarsi dal bastone di qualche iracondo 


offeso; ma egli, filosofo, considerava ciò | 


come incidenti necessari, della vita di 
giornalista, e continuava imperterrito, 
così come continuo io con voi che mi 
leggete. 5 
Ed eccovi intanto. fatto noto, o let- 
tori, del come possa un giornalista senza 
argomento . scrivere . candidamente un 
articolo... pula caso, sui giornalisti senza 
argomento, © . G. Fabiani. 


LE FIRME. 


Una volta si. aveva gli Uomini illu- 
stri di Plutarco, adesso si hanno gli 
Uomini grandi, i. quali, se «de un lato 
non sono grandi per valore,'per.talento 
e per coraggio, lo. sona,.o credono di 
esserlo, fer la grande loro presunzione 
e per la non meno grande. importanza 
che si attribuiscono. 

Uno dei segnali per capire che questi 
grandi uomini. moderni -intendono che 
ognuno abbia a. conoscerli.e che ogouno 
debba sapere con qual:nome si: ch'a. 
m no, lo abbamo in quella specie di 
scarabocchio da essi ritenuto bastante 
per indicare ;da qual cep; ebbe 
origine il cospicuo lura Gi 















Si d ce che alcuni regnanti dell’ an - 
tichità, quali sarebbero Antipco, Mitri- 
date, Filippo, Annibale, Carlomagno, 
Teodorico, ecc., usassero contrassegnare 
i loro decreti con i’ impronta. della pro- 
pria mano tuta d' inchiostro, o. con il 





loro particolare suggello. Ma questo ge- 
nere di firme, che poteva ‘reggsre’ nella 
infanzia dell’ arte calligrafica, ed in chi 
non aveva bisogno di formulare’ il suo 
nome pe essere conosciuto, sembra che 
non autorizzi a fare altrettanto ‘ quelli, 
che trovandosi in pubblico servizio, non 
hanno maggiore importanza di qualuo- 
que altro che lavora per vivere. 
Eppure abbiamo un baon terzo di co- 
desti Signori, i quali abilitati a firmare 
delle carte ad uso pubblico, sîpermet- 
III 
di stidio”ai: pit .celebri naturalisti da 
Buffon a Figuier. i “i 
i Agli esperimenti favolosamente: me- 
‘morabili «Antonio Chatarossy seguì 
la già ‘annunciata pantemina dal' titolo 


‘il «Matrimonio: di Petrus Banfinyò, 


degno:seguito anch'esso al precedente 
trattenimento, 

Senonchè questa fu  distarbata sul 
punto il più interessante, e mentre gli 
spettatori: tutti stavano intenti allo svi- 
lappo dell’ azione: 4 si 

Degli urli terribii seguiti da reiterati 
colpi di fuoco, rimbombarono ‘in mezzo 
al silenzio della notte, 

Allora i viaggiatori abbandonarono i 
loro posti lasciando in sospeso la pan- 
tomina e gli attori, precipitandosi agli 
sportelli. 3 

Che mai era egli aecadutò Pe 


Fratelli; l'ora della vendetta è suo- 
nata; Gli uomini dal paltido:viso, hanno 
invaso i territori che il Grande: Spirito 


| aveva dato ai suoi figli, i’ grossi. :guer- 






rieri,‘e' codeste pianure su-cui i- nostri 
padri ‘inseguivano i bufali; sono «oggi 
preda ai barbari dalla :Innga ‘barba |: 
«Ut ‘profondo silenzio segui.a; queste 
parole ? pronunciate dal capp della. banda. 
Un altro guerriero, dal::.naso. bucato 
prese allora. a parlare. i 1 
— lì fratello :che or ora.:udiste,: ha 
ragione,-—:disse egli. Praponga. io per- 














tono d’imbrattarie con un» sgorbio, 
che corrisponde ad una insolenza verso 


| Ufficio 0 la persona destinataria «el- 
l'atto così bene firmato, abbia perfetia 
conostenza della foro persona, del resto 
rispettabile. 

E desta non poca sorpresa che, dopo 
tanti anni dacchè sussiste lale inconve- 
niente, non sia mai venuto in mente a 
chi spetta di prescrivere ad ognuno dei 
pubblici funzionari la chiara e bene leg 
gibile apposizione della propria firma, 
quando si tratti di carte d’ ufficio! 

Infatti, cos'è la firma ? Questa non è 
altrrmenti che una convafidazione del- 
l'atto che deve firmarsi. Ma come può 
essere questo convalidato, dal finumento 
che non si sa chi sia la persona che lo 
convalida? Basterà forse sapere che quel 
tale imbrattatore di carta è un aggiunto, 
un cancelliere, un ricevitore, un con- 
trollore, ecc., mentre invece è necessa 


della sua firma? 

Avviene di frequente che si debba 
far copia autentica di un @0lo partito 
da un dato Ufficio i cui gestori sian», 
ad esemp'o, un cassiere ed un contro 
lore. Le loro firme, una di fronte al- 





maadare persona che pregbi le Loro 


nome del loro Casato! 
E per non aver la briga di mandsre 


Pun Prontuario che avesse i nomi ‘di 
tutti gli ufficiali 
alla firma, con ie rispettive loro ubica- 
zioni e funzioni : ai quali nomi poi ve- 
nissero contrapposti quei gbirigori di 
cuî fanno uso, onde questi‘ si potessero 
decifrare. ..:; ?:: ge 

E tutto ciò si dovrebba fare per de- 
ferenza verso quegli egregi signori, î 
quali si sono incaponiti nel pretendere 


sona, di nome e di impiego, col solo 
buttar giù-sulle ‘ carte ‘un informe. sca- 
rabocchio. 


Udine, ottchre 1893. 
F. B. 


Il trattato franco-siamese, 








trattato franco-siamasa : 


tnite di terre; chiedono semplicemente 
facilitazioni per i lavori di navigazione; 
ma una convenzione annessa ‘al trattato 


cupate Chantaboum fino alio sgombero 
e pacificazione della sponda sinistra del 
M-kong e della zona riservata. Il Siam 


Il trattato fu firmato il 1 corrente. 
Le parti prevedono il prossimo stabili» 
mento del regima doganale p:ù favore- 
vole alle relazioni commerciali tra le pose 
sessioni francesi ed i territori limitrofi. 

IH Siam s’ impegnò d 
vori che fossero necessari sulla sponda 
destra «del M:long, one renderlo na- 
vigabile. 2 
tanto di strappar via qu:ste linee far- 
rate che gli u»mini dali pallido viso, 
nostri mortali nemicì, hanno costrutto 
fungo le nostre praterie, d: distruggerle. 

— I compagno che così parl 
sorse a dire uu terzo gu-rriero, è se- 
condo il mio avviso, troppo mite, ed il 
ricordo dell'acqua di fuoco ch’ egli tha 
ricevuto dagli stranieri fo .rende molle 
come pasno bagnato, Uopo è assalire il 
prossima convoglio che penetrerà .nei 
nostri dom ni e sgozzare tutte le faccie 
— pallide che dentro si troveranno, 

— Ma, disse il capo dalia Piuma- 
bianca, i cavalli degli stranieri han la 
velocità deli’ ueello dell’aria, e come 
far quindi per impadconirsi di essi, nel 
loro volo? 

— E' facile, sagginnse il secondo 
guerriero dal naso bucato, desideroso 
di rientras.u-fin buone grazie dei suoi 
compagni; che 1 miei fratelli strappino 
le rotaj>, abbrucino la for :sta esi pon» 
gario in agguato. 

La proposta fu adottata all’ unani- 
mità, e le Pelli - Rosse ivide di sangue 
e di saccheggio, si.. riunicono alla loro 
banda-e si diressero verso. la foresta 
che ombreggia ii corso. della. Piatte 
River, fra il forte Kearney ed.il forte 
Greatham. dp, È 

Eraa: circa due ore di. notte; densi 
nuvoloni coprivano la luna;.un vento 
forte. agitava le foglie degli alberi, ed i 
20 di beva . 











coloro cui sono dirette, e dà a divedere ! 
aver essi la pretesa, come si disse, che | 


rio conoscere qual nome abbia la per- | 
sona firmante, e che deve rispondere | 





l'altra, somigliano, al solito, un ragno * 
con la relativa mosca. Per completare . 
1 adunque la copia in parola, si deve 

Eccellenze a voler declinare almeno il : 
ogni volta un commesso ad impadronirsi : 


di tanta scoperta, converrebbe istituire : 


pubblici autorizzati . 


che ognuno li abbia a conoscere di per- : 


Il Times ha da Bangk k sul nuovo ! 
a a I francesi ri- ‘ 
nunziano di chiedere concessioni gra» © 


stipula che la Francia continuerà ad oc. è 


accetta. Il processo verbale rinnova l'as» | 
sicurazione che ta Francia sgombrétà | 
da Chantaboum appena sarà possibile. © 


facilitare i la- ; 











i be Cn di Rn 

beh, ole gore 
fine rofogio, atti 
di ringraziamento sce, 
sì ricevone gaicsmidie » 
te presso I Ufficio di. 
Amministrazione, Yi 
Gorghi, N. 46," 


10, arretrata feat. 19 














L'espansione delle lingue. 
Dalle ultime statist-che europee (1879. 
4892) si. rileva come la lingua francese 
non solo si sia arrestata nella. sua:dif- 
fusione, ma come, proporzionalmerite, 
vada perdendo moltissimo terreno, =! 
In sua vece fie acquista ovonque iolto 
la lingua inglese; e c:6 per la nécessità 
dei commerci, Tr 
Viene poi l'italiana che, essendo::e» 
minentemente assimilabile, si diffonde 
tra i tedeschi, tra gli slavi, tra gli-un» 
gheresi, e in parte anche tra.i francesi, 
specie ai confini del Piemonte. i 
Dopo l’itahana segna tosto ‘un note- 
vole progresso la lingua tedesca, spe» 
| cialmente ai confini della :Germania;.in 
i Austria essa, complessivamente, rimane 
| quasi; stazionaria... doesaggi io è 
| © La lingua slava (russa, czeca, polacca; 
{ slovena, serba, croata, ecc). per la 
| 





differenza sostanziale ne’ suoi numerosi 

dialetti, per l’ ana'fabetismo dominante 
i nei popoli e per la mancanza di una 
diffusa ed avanzata letteratura, se si 
| tolga parte della Russia. settentrionale, 
| — continua nel suo regresso, ma in 
i questi uitimi 13 anni il moto discen- 
| dente è però assai meno precipitoso in 
i confronto di quello de! ventennio, an- 
‘teriore al 1879. 

Molte perdite subirono gli spagauoli 
e gli olandesi; ma più ‘gli ungheresi, i 
rumeni, i greci, i turchi, non essendo 
lingue adatte al commercio. 1 

In Austria la lingua italiana perdette 
| molto terreno in Dalmazia, pochissimo 
i nell’ Istria; guadagnò molto a Trieste, 
nel Trentino e nel Fiumano; di qualche 
‘ poco avvantaggiò pure il Goriziano, e 
ciò ad onta' degli ostacoi frapposti dalle 
Autorità locali governative. 

La liugua italiana poi, malgrado il 
difettoso organamento cunsolare, gi ‘dif- 
fuse notevolmente in tutte le colonie 
dell’ Africa, ‘dell’ America e dell’ Austra» 

i ha; ma in particolor modo alla costa 
e nelle isole. . è 

Come lingua marittima, la. lingua 
: italiana mantiene inconfutabilmente il 
} secondo posto; il primo è: assegnato 

alla inglese, che tolse il primato, all'1- 
: talia dopo la caduta della reppublica 
i veneta, int 
I Come lingua terrestre l’ italiana. tro- 
i vasi al terzo posto; il: pritno è tenuto 
i ancora dalla francese, il secondo dalla 
‘ inglese, il terzo dalla italiana, il quarto 
i dalla tedesca. Rici 


Gravissimo incendio, 


Napoli 2. — Ieri sera nel Comune di 
Marcianise si è sviluppato un immenso 
incendio propagatosi da un forno ad un 
deposito di canape. È 
. Ii fuoco, alimentato da un véento' for- 
tissimo, ba investito trenta case. La via 
. Campana è ridotta ad una vera bolgia 
infernale. Tutto è bruciato. 

If danno ascende ad oltre. trecento 
mila lire. Centododici famiglie Si trovano 
| senza Letto. Il governo ha inviato’ un 
i sussulio di re tremila per i primi in» 
: d.spensabili bisogni. 


Gli anarchici di Barcellona, 


Barcellona, 1. — Una bomba arita di 
d namite fu trovata davanti al ‘palazzo 
di Belle Arti. 
:î Hgenerale-Martinez.Campos:si è alzato. 
selvaggi si insinuatatio. silenziosamente 
fra l'ombre. ana 
Un conciliaboto rapidi, a‘ di vote 
ebbe luago fra i, capi, poscia la masnada 
si divise in due, O 
Una, parte di' éssa' petietrò  în'imezzo 
all'ombra della foresta, uo’altra ‘si ‘a- 
vanzò per andar contrò al trene.? 
Dopo' il forte Kearney, la' Piatto, fa 
tina coda, e la linea ‘ferroviaria; Uraoe» 
ciando una curva pronuriciatissima, la 
attraversa su di na ponte metallico, 
Giunti che farono innanzi al ponte 
suddetto, gli indiani andarono a collo » 
carsi sul'Inogo in cui la curva’ inco» 
minciava, e precisamente în ‘quel pù 
in cui il treno rallentava la ‘sua marcia, 
già il vento retava seco! il''sbitdo 
































mormorio prodotto daì vagi 
vimento, e mentre proprio ì 
ignari del pericolo plaudivati 
mani alla compagnia di 
dal celebrissimd: Ch: 
ÎRitto in piedi ‘in mezz» 3l:suo riparto 
coperto di vetri, il meccanico Phavany 
sì lasciava dolcemente: cullare: 
della. macchina; ed. ’assopitosi.-a:.imetà 
gettava. solo Ad-intervalit* uno sguardo 
sulla strada, rischiarata:come.in: pieno 
gi.rno. dal grande «fanale: .callocato sul 
sunanzi della locomotiva, 






















































Cronaca Provinciale. 
Le minaccie del Tagliamento. 


Gomona, £ ottobre, 

Completo quanto in confuso vi tra» 
smisi ieri. 

Mi sono riportato questa mane per 
tempissimo sul Tagliamento : cessato le 
pioggie, esso cra di molto scemato nella 
sua piena. 

ll Sindaco, sollecito, telegrafò alla 
Prefettura, ma nè lo zelo del primo e 
nè le promesse della seconda serviranno, 
se il governo, non concorre col prestare 
la sua mano. E' duopo di decidere e 
non di attendere altre e più funeste 
conseguenze. Sarebbe proprio i rin- 
chiudere la stalla dopo la scomparsa 
dei buoi. 

Staremo a vedere. 

Molti furono i danni cagionati ai bo- 
scaioli per la quantità di legnami strap= 
pati; diversi i poderi coperti dall'acqua. 
1 danni maggiori si devonu però al 
vento di ieri: son perdute e danneggiate 
molte tegole cadute dalle case, alcuni 
fuma ol: pure caduti, i quali guastarono 
le groudaie altrui, parecchi gli alberi 
sradicati e curvata la cupola dell’ ele - 
gante campanile del convento delle mo- 
nach, la cui punta guarda la Carnia. 

€ Inque vittime. bovine, 

Pordenone, 2 ottobre. 

Il nub fragio di jeri allarmò alquanto ; 
però i danni sono relativamente lievi 
cansati dall'ingrossamento del Meduno 
ed in parte dalla sospensione di lavo» 
rare noyli stabilimenti della Ditta Am- 











man & C dovuta al recesso che pro 
dusse 1° ossamento del Noncello. 
Ora però si vede che l'acqua ritorna 


lentament:, nel sua stato normale. 

Mi viene niferit: che a Prato di Por- 
denone, il cicline esportò un casolare 
uccidendo cinque vacche, Vi dò la no- 
tizia quasi pesitiva, sebbene ancora le 
nostre autorità non abbiano avute in- 
formazioni, ciò che è male per gli a- 
genti e rispetto alla legge. 

Qui consta che il servizio dei signori 

‘ custodi idraulici, anche in questa occa- 
sione, fu superiore a1 ogm elogio. B. 


Note pordenonesi. 
Pordenone, 2 ottobre. 

La nostra Direzione della Società O 
persja a nessuna seconda per quanto 
riguarda il bene dei suoi membri prese la 
seguente deliberazione: « La Presidenza 
della Società Operaja invitata dal Gu- 
verno e dalla Camera di Commercio a 
far conoscere agli interessati la Legge 
sui probiviri, deliberò di tenere una pub» 
blica conferenza e d' iniziare le pratiche 
relative per la costituzione del Collegio. » 











Per questo atto la Direzione della So - 
cietà Operaji merita giustamente lo- 
data. B 


Biusica sacra. 
Tolme:zo, 2 ottobre. 

Ierì, festa del S. Rosano, la nostra 
Cappella, alia funzione del mattino, e - 
seguì la Messa 1V.a del Mr Haller a 
pure voci bianche, (16 fanciulli) con ac- 
compagnamento d'organo, mentre in 
Coro, dai cantori adulti, sì eseguivano 
le parti variabili in gregoriano. Fu 
buona l'esecuzione, l'efletto commovente. 

Vi dirò ora che i due maestri della 
nostra Scola cantorum, incoraggiati 
dalla buona riuscita delle feste mu- 
sicali del passato agosto, nel pros. 
simo inverno, si propongono di dedi- 
carsi in ispecialità all’ istruzione del 
canto gregoriano, pernio della riforma 
che, cogli annuali Congressi nel Veneto, 

‘ batte alle prte del nostro Friul. Come 
vedete, quassù si è più vivi che mai; 
si lavora, senza badare a sacrifizi, con 
l'intendimento di giovare alla santa 
causa della riforma, desiderata da tutti 
coloro che amano il decoro del culto e 
dell’arte. 

Lo scuola normale maseh'le 
di Sacile 
continua a funzionare anche nell’ anno 
scolastico 1893 94 per la prima e per 
la seconda class: normale. Sono vacanti 
presso la medesima 9 posti di studio: 
2 per la provincia di Udine, 3 per cia» 
scuna delle due provincie di Treviso e 
di Venezia, e 1 per la prov. di Beliuno. 

I posti di studio, che non posson ve. 
nir conferiti ai govani «ln uua provincia 
si conferiscono per un anno ai giovani 
di altra provincia, 

Gli esami di concorso ai detti posti 
principieranno press» la d:tta scuola il 
giorno 9 di ottubre alle ore 8 ant, e fe 
fezioni cumincieranno regolarmente il 
giorno 16 dello stesso mese. 

Gli alunni, che frequentarono la 
seuola nello scorso anzio scolastico, è 
che continuano a godere del posto di 
studio presso la medesima, debbono 
trovarsi in Convitto la sera del giorno 
15 ottobre. 

Bieria abbraciata. 

Gelmira Favretto, di anni tre, da Tri. 
cesimo, deludendo la vigilanza dei ge- 
nitori, si appiccò il fuoco alle vesti giuo» 
caudo con fiammiferi. La povera piccina 
riportò ustioni tali che, dopo sole poche 
ore, cessava di vivere. 

SPorte improvvisa. 

Giacomo Tomada di Meretto di Tomba, 
mentre accompagnava le pecore al pa- 
scolo, fu assalito da insulto apoplettico; 
e poco dopo fu trovato cadavere in a- 
perta campagna. 





Il suicidio di jeri 
a Pagnacce. 


Sulla porta dei Cimitero di Pagnacco, : 


jermattina snicidavasi certe Luigi Del 
Fubbro del fu Giovanni, di anni 49, 
nubile, scalpeilino, domiciliato nella fra- 
zione di Castellerio 

I suo cadavere fu veduto soltanto 
verso le undici: ma ta morte risuliva 
a qualche ora prima Egli nveva scelto 
la rivoltella, per uccidersi ; è sparò due 
colpi: il primo, forse perchè la mano 
gli tremava nel comp ere Fallo insano, 
fa inoffensivo e gli perforò soltanto l'ala 
del cappello a cencio che teneva sulla 





testa, facendolo volare a qualche metro , 


di distanza; il secondo colpo lo estinse, 


quasi istantaneamente. Aveva puntato , 
la canna della rivoltella alla varica si- . 
nistra ; la palla si conficcò nel cervello. ; 


Nell'attesa dell'autorità Giudiziaria 
non potendosi toccare il 
compaesani pietosamente lo coprirono 
con un lenzuolo, 


Quando il dott. Luigi Cantilena, R. | 
în! 


Pretore del secondo Mandamento, 
unione al cancelliere a al medico d' A - 


{ gostini furono supraluogo, alle sei  po- 


meridiane, trovarono il cadavere sempre 
nell’ istesso posto, sull'erba, accan 0 alla 
porta del Cimitero; e sempre coperte 
del lenzuolo. Levato il quale, si proce- 
dette al riconoscimento del 
come la legge vuole, e furono chiamati 
perc ò i testimoni Albino Zampa fu Se- 
bastiano e Marzio fu Giovanni Cancian 


Sull'erba, a lato del morto, si vede- i 
vano chiazze di sangue ; il lenzuolo era ; 


pur macchiato di sangue, e così un faz- 
zoletto bianco ond'era avvalto il capo 
del suicida. Alle narici, si riscontrarono 
piccoli grumi di sangue rappreso ; la 
bocca, era chiusa, ì denti serrati; gli 
occhi chiusi, le palpebra un po' tume- 
fatte, di colore bluastro; il petto, chiaz- 
zato qua e là di sanguigno. 

Il Del Fabbro si tolse la vita per dis- 
sesti finanziari e perchè affetto da ma- 
latta che i medici avevano giud cato 
incurabile, 

Egli era consigliere comunale: con 


tutto ciò sembra una contraddizione, ci | 


sì d ce che godesse in pa«se fuma non 
buona. E ci si racconta che, per discore 
die con un fratello, una volta portò 
fuori- dalla sua camera (dopo averne 
rotta la serratura ) alquanta roba e la 
mise nella camera dei fratello : poi lo 
accusò di furto, presso le autoritàf 


Una risposta all'on Monti. 
Pregialissimo Sig. Direltore. 


Oggi, proprio oggi soltanto, grazie al 
cortese avviso d'un egregio amico, ho 
potuto prendere consegna di una let- 
tera dell'on. Monti, datata 28 settembre 
u. s. che smentisce il contenuto della 
mia corrispondenza comparsa nel N 
della « Patria del Friuli ». 

Dimando quindi venia dell’ involon- 
tario ritardo nel rispondere. 

Può anche darsi (mi riservo però di 
assumere nuuve e più precise informa - 
zion') ch'io sia stato male informato, 
e che l'on. Monti non abbia mai con- 
venuto di trovarsi coll'on. Luzzatto a 
Pinzano per ivi abboccarsi coi Sindaci 
d'oltre Tagliamento allo scopo di ten- 
tare la costituzione del Consorzio per 
la costruzione del ponte allo stretto: 
non è però affatto vero che io, perfì- 
diando abbia affermato in via assoluta 


che il mancato intervento del suddetto i 


Onorevole alla riunione del 18 settembre 
. p. si dovesse al monito de' suoi E- 
fettori di Spilimbergo. 

In quella corrispondenza, ic non feci 
che esprimere no mio dubbio — ch 


sarebbe stato d'altronde legittimo, qua- | 
Jura i precedenti fossero stati qual io | È x 
p 3 ! Di fronte, vi hanno entrate ord.narie con 


| f. 774535 e f 155.000 di straordinarie ; 


li aveva narrato — un dubbio innocente, 
senza malizia e senza secondi fini, lon- 
tanissimo dall'idea di porre in forse 
l'integrità e la fermezza di carattere 
dell’ on. Munti. Egli lo ha ritenuto una 
piccula insinuazione ; ed io sono vera- 
mente dispiacente d'essere stato così 
mal compreso. Posso assicurarlo che le 
arti basse e vili non hanno trovato mai 
tin amoroso cultore in me: che anzi la 
franchezza talfiata rude e stridente è 
stata sempre mia abitudine prediletta. 

Ad ogni mado resta il fatto che i’ on. 
Monti, pur riconoscendo di grandissimo 
interesse per i paesi montani della 
sponda destra del Tagliamento la co- 
struzione del ponte allo stretto di Pin- 
zano, trova prematura l’ idea delle con- 
vocazione dei S:ndaci per costituire il 
relativo Consorzio. 

Ora io mi domando: se dopo diecine 
e diecine d'anni che se ne parla, se 
dopo studi su studi e progetti su pro- 
getti, l'idea della costituzione del Con. 
sorzio è ancora prematura, in quale dei 
secoli di là da venire la costruzione del 
onte diverrà un fatto compiuto? 

Potrò sbagliarmi: ma pare a me che 
tale idea sia più che matura, e_ che a 
tradurla in att: basti una dose di buon 
volere : di concordia e di attività. 

Presto ritornerò sul’ argomento, che 
ha provocato la lettera del’ on. Monti 
e questa mia breve risposta ; ed altura 
potrò mettere le cose a posto, e, se del 
caso, fare piena amm nda delle inesat- 
tezze in cui fossi incorso. 

La ringrazio, egregio sig. Direttore, 
dell’ ospitalità che vorrà accordare nel 
reputato giornale da Lei diretto a questa 
povera mia, e La prego di permettermi 


cadavere, i! 


cadavere |} : L ù na 
! patriota della vecchia guardia goriziana: ; 


| Costantino Oorese. Aveva poco più di 50 , 
‘* anni. Î 





| quanti avevano 





LA PATRIA DEL FRAULI 
ch'io mi soltoscriva, anche per questa 
volta, colia semplice consonante. 
San Daniele, 1 attebre. 
x. 
Da vendersi in ‘f'arsento. 

Gorpo di fabbricati n Via Sottocenta all'ana- 
gratiso N v3 fa Mappa ai N, 108 42-43-1053» 
23-27-27 5- 450 bl con orto ‘e campagna 
annessa. Felt fabbricati in posizione centrica 
det prese con vasti negozi e magazzini coma. 
dissimi è spaziosi, levati dIversi por abitazione, 
fabbricato raterno si uso filanda con sopra- 
atanti granai è bozzeliere. Vaste cantine, scn- 
derie, cos comodita cecegionali è aspetto ri- 
dente, può servira nd uso commerciale è in- 
dustriale in quanto la braida si estende fino al 
torrente Torra ed una pompa porta l'acqua 
infino agli stabili 

Casa pure in ris Sotlocenta all’ anagrafico 
N. 59 per uso commerciale e per abitazione 
(in Mappa ai N. 15, 16} 
Altra cass in via Sottocenta all' anagrafico 











N 
gozio è con piani superiori ad uso abitazione. 

Por schiavimenti rivolgersi al signor Adolfo 
Zanutta, Tarcento, e pelle trattative slio Com- 
missione liquidatrice della Ditta &. fu G, Ar- 
mellina presso la Banca Popolare Friulana Udine. 





Corriere goriziano. 
Gorizia, 2 ottobre. 
La vecchia guardia se ne val Or ora 
venne portato all'ultima dimora un altro 


I giuvani non lo conoscevano, ossia 
non To conoscevano quei giovani che 
non l'avevano avvicinato negli ultimi 


! quindici anni ch’egli stava a casa, co- 


stretto nella sua stanza per una tabe 


i dorsale. 


Egli aveva diretto una scuola com - 
merciale privata per la tenitura di libri 
e corrispondenza ed aveva sempre buon 


numero di allievi, Quando poteva uscire, » 
È fu impiegato in varie case commerciali. ; 
Fu scritti re, giornalista, traduttore dal | 


tedesco e francese. Ricorrevano a lui 


moriali ecc. 

La sua gioventù, poi, fu un odissea, nei 
moti patriotici. Natura indomita, irruente 
in un centro pù grande sarebbe stato 
un rivoluzionario di prima forza; qui 
con altri patriotti ora quasi tutti pur 





troppo morti, sapeva prima coll’ azione - 


ed ura col consiglio tenere vivo il sen- 
timento nazionale e far amare tutto ciò 
ch’ era italiano. 

Ecco un’altra esistenza che si spegna! 


Ma la vita del Dorese è tale che fa o- © verrà a trovarl a questi giorni per incassare | 


nore alla nostra città, sl partito al quale 
militano i verì goriziani. 


Elezione podestarile. Per giovedì alle * 


quattro pom. è annunciata la nomina 


i del podestà di Lucinico e dei due de- 


putati. E' certa la elezione del signor 
Francesco Zattig, giovane beneamato in 
quel villaggio, 
giorno, 


vranno 
quattro che il prete del luogo malcon - 


sigliava e i rubli rossi sorreggevano. 

Comitato per la Lega. Già sapete : che 
il prossimo Congresso della benemerita 
federazione si terrà il prossimo anno a 
Gor.zia. Ebbene, già ora si pensa di i- 
stituire un vasto comitato allo scopo di 
provvedere ai festeggiamenti e di far 
le cose in modo che riescano con pieno 
aggradimento di tutti. 


Conto di previsione. Il Podestà diresse i 


al Consiglio un elaborato della civica 
contabiltà col quale si presenta il conto 
di previsione dell'amministrazione civica 
pel 1894. Da questo risutta che le spese 
ordinarie saranno di f. 226.817, te stra. 
ordinarie di f. 8500, assieme f. 235.317 


assieme f. 232.635; quindi una deficenza 


i di f. 2678 — Le straordinarie vi co-; 
‘’Ziaoti che non avevano ottemperato sl 


|-disposto dell’ Art.- 53 della legge nugli 
| spiriti. 
| 


priranno colle addizionali finora in vi- 
gore, cioè senza aumenti. 

La Lega Nazionale e to spionaggio. — 
Tanto a Trieste quanto da no:, cme 
l'ho rilevato d ai giornali, quando fra 
amici si trovano nelle osterie od. in al - 
tri lunghi di rinmone si raccolgono of- 
ferte volontarie: a favore «ella, Lega. 
Queste raccolte sono permesse dalle 
leggi purchè non abbiano il carattere 
di questua, 


Ciò vieene fatto sempre e nessuno si | 


rifiuta di contribuire, poco 0 molto, 
quanto può e crede; e specialmente 
alla domenica e nelle altre feste, si fa 
questo, nei ritrovi amichevoli, massime 
nelle immediate vicinanze della città. 

Vi fu però un figaro, certo Bresigbes, 
cursore del comune di Piedimonte, il 
quale denunciò vari goriziani di aver 
estorto denari per la Lega co mezzo 
della questua. Chiamati in sede capila- 
nale, essi smentirono il signor cursore 
ed eccetera, e non ebbero altri guai 
che la seccature di una chiamata. NO- 
tate poi che il messere il quale accusò 
gli italiani, fa egli stesso per la società 
scolastica slovena, ben più di loro; ed 
anzi una volta vi prese delle busse per 
la sua prepotente insistenza. 

Da Cividale. — Venerdì alle 10 ant. 
arrivarono qui, provenienti da Cividale, 
vari componenti i’ orchestra dello spet- 
tacolo d'opera ora allestita in quella 
città. Visitarono la città ed allo 5 e mezza 


pom. si resero di nusvo oltre confine. 
Taziano. 





in Mappa sl N, 18 con sottostante ne- è 


] Temperatura: Massima 20.6 
Media 15.14 





Avviso 
Presso la Bitta Fratelli Barta 


Blaine travasi il deposito Generale per 
È Ialia 


dell'acqua Minerale di Kostrelnita 


presso Rohitsch (Stiria) 

Quest acqua cura radicaimente le 
dispepsie in generale e le dispepsie in 
particolare, morbi epatici, calcolobi e 
palica, calcolosi renale, discrasie uro 
fosfatiche, disturbi dispeptici, nella di - 
scrasia gottosa, nel diabete ecc. A ta- 
vola è lacqua per eccellenza, per il suo 
gusto squisito. Numerosi Certificati di 
eminenti clinici d' Italia, fra cut l' illu- 
stre Sen. Prof. Semmola ed i Dottori 
Colaocio, Sgobbo, Boeri, De Dominicis, 
Prof. nell'Università di Napoli, Reale 


| Fabiani ecc. e dell’ Estero, attestano tali 


qualità terapeutiche. 
Vendesi presso il negozio Fratelli 
Morta in casse da 25 bottiglie da 1 112 


«+ Litro cadauna. 


—_—————————————_ 
Cronaca Cittadina. 


Rollettino SMeteorofegieco. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare mn. 30 
sul suolo m.20 
OTTOBRE 3 Ore 3 ant. Termometro 12.4 

Min. Ap. notte 8.3 Barometro 745.8 
Stato Atmosfarico Vario — 
Venta pressione 
2 OTTOBRE 1893 
IERI: Vario e pioggia 
Minima 11.7 
Acqua caduta mim 5 





Altri fenomeni: 
Itollettino astronomico. 





bisogno di pareri in cose | 
‘* commerciali; stendeva petizioni, me- 


patriotta schietto, In quel , 
Lucinico sarà in festa, ed a- | 
fine le lotte inscenate da quei - 








3 Ottobre 
Sole Luna 
Leva ore di Roma 6.— leva:gre 11 Pp 
Passa sl meridiano 41.45 13 tramonta Pi 
Tramonta » » 5.32 età giorni 


Fenomeni. 
e 


L’ imministra,fon 
della Patria del Friuli 


prega | cortesi Soci provinciali ad inviare Il 








| prezzo d'abbonamento a saldo dell’ anno 1893 


a mezzo di vaglia o cartolina postale. Avvisa 


Ì poi quelli residenti in capo-luoghi di Manda- 
' mento, che se no1 corrisponderanna subito a 


questo invito, sarà loro presentato un assegno 
col tramite della Banca Popolare Friulana. 


nulla ancora, per l'anno in corso, pagarono al 
l’Amminisuaziene; mentre è consuetudine, per 


; totti i Giornali, il pagamento antecipato. 





Sono avvisati i Soci di Udine che l'Esattore 


© le rate trimestrali o semestrali. 
' ——€&6 


annî non si affrettassero a pagare, sa né pub 
blich rà 1 Elenco, metodo ormai tenuto da pa- 
recchi Gi>rnali anche in Itàlia, 
cc 
Un bravo giovane. 
Apprendiamo con piacere che il sig. 
Giuseppe Costantini di Tricesimo, assi 
stente presso le nostre scuole elementari, 
subì con onure gli esami di maestro 
nel corso bandito per le scuole elemen- 
tari di Firenze. Sopra cinquanta con- 
correnv, egli è riuscito il quarto. Ve. 
nerdì egli è partito per Firenze, ad 
assumere il posto. 


Associazione di Commercianti 


i ed Industriali del Friuli. 


La Giunta Centrale Provvisoria di Vi. 
cenza porta a conoscenza delle Società 
federate, per opportuna norma di ogni 
socio interessato, che al seguito di pra- 
tiche fatte presso S. E. il Ministro di 
Graza e Giustizia da parte della con- 
sociata Società generale fra Negozianti 
e Industrial di Roma (Piszza Ara Coeli 
5) si attenne la promessa del condono 
di tutte le numerose multe applicate 
nello scorso mese di G.ugno si nego- 


Gli abbu»ni verranno accordati ‘me- 
d ante ricorsi in grazia. a S M. i R., 
ricorsi che potranno essere utilmente 
spediti alla suddetta Società, la quale si 


' incarica della. relativa presentazione 


qualora i documenti di cui trattasi, le 
pervengano col ‘tramite di una delle 


! Associazioni confederate. 


Le istanze dovranno essere redatte su 
carta semplice e contenere f'indicaz one 
del nome, cognome e paternità del con- 
travvenuto, del genere di suo com. 


: mercio, della somma alla quale fu con. 


dannato e da quale Pretura o Tribunale, 
I malanal delie acque. 


Il nubifragio di domenica danneggiò 
arecchie strade montane, specia'mente 


i nel Cansie di S. Pietro in Carnia. Quivi 
i era fortemente minacciata dal But ia 
| posta sopra il Ponte fra Zuglio ed Arta. 


Anche in territorio di Attimis le 


strade furono assai danneggiate. 


Riordicamente 

delle Camere di Cemmerele. 

H ministro Lacava trasmise alle Ca- 
mere di commercio, per ie opportune 
asservazioni, lo schema del progetto di 
riordinamento delle Camere di com- 
mercio. Nello schema è ammessa ia 
partecipazione anche degli operai; vi 
sarebbe un aumento ili consiglieri; le 


denne sarebbero anche ammesse come i 
° Napoleoni 2220 — Sterline 28.— 


elettrici ed eleggibili. 


ord - sa Senna n 





Siamo al mese di settembre, e parecchi Sock ! 


Qualora i Soci în arretrato per gli scorsi . 























































































































j Ricchezza mobile, 
Gontintiamo & pubblicare. F.elanco 
delle Ditte cui venne proposto’ suménte 


























per la ricchezza mobile. » 
“Impiegati privati, fattori, agenti di caim- se 
f. pagna, agenti privati. * da 
TU Aazil G. Batte, Agente Rubini da 1000 Di 

a 150 — Boschetti Carlo rapp. Ma- Si 

guani 2400 — Braida Ing. Carlo, agéute 

assicuraz Adriatica, agrote vendita sere gr 

bachi da 6000 a 9100 — Calice Umberto ne 

sgente Rinoldi, casa Dimesse da 1 qu 

a 1700 -- Coceani Annibale, agente lor 

Franchi, 1500 ‘=. Deli:Fabbra' Emilio dit 

stipendi orf.Pumadini 044 — Detla Mora di 

Giuseppe agente assieuraz, Milano, Egua - pa 

‘’glianza, da 659 a 850° — Dittonf tGiu- ue 

seppe Capo Dep. ferr. 300 — Lorenzi dr 

Carlo agente assicuraz da 1000 a 1800, me 

Lotti Gio. Batta agente cunt. di Toppo fer 

; da 1800 a 3000 — Marchi Alessandro, LU 
scaccino dello Grazie da 1100.a 1500 — Pa 
M.linaro Gio, Batta IL Santese B. V, delle ce 
Grazie 1080 — Nodari Silvio e Lodo. 
vico sub, agente Einigrazione da 1000 tot 

i a 1400 — Piateo Melchiade agevte as- | 
i sicurazioni, La Metropole, ecc. da 2286 a pa 
; 8100 — Viglietto Prof. Federico, Seg. eri 
| Comizio agrario da 1000 a 1800.‘ tor 
bia ia ra 5 (nda st «ciù 
| Società in accomandita semplice ed i su 
| nome collettivo per gli stipendi ecc. pei 
| Botti e B scolf 2160 — Ceria e Parm uo 
| 1600 — Mazzatti Magistris e conip. da tat 
| 5620 a 6240 — Pellegrini Gio! Butta, e nal 
| Giovanni da 1792. a 3480 — Reinin- 

| ghaus f.lli da 2000 a 3000 — Rho G.e f 

C. da 2280 a 3641 — Verza e Bravi da tut 
| 1350 a 1789 — Volpe e Malignani da fur 

| 6445 a 14080. È È l'a 

| Esercenti stab, industriali comm. ecc Pa 

per gli stipendi agli agenti. cai 

| Agosti Francesco 1500 — Angeli-Can. P 1 

dido 6 Nicolò da 9100-a 8800 — Anto. dall 
| nini Romano 960 — Baldim Attilio 840 che 

| — Bardusco Marco da ‘641 a 4923 — di 

' Basevi Abramo e figho da 720 a 1920 di 

| — Battistella Erardo 1000 — Bernardi: 20, 

! Prof, Lu‘gi e Girotti Prof. Giovanni ; an 

î 4100 — Beltrame Autonio e Vittorio 

! fili 720 — Bidini Giovanni ‘da::641 a 

| 960 — Billia D.r Gio, Batta e Billia Dr ( 

Lodovico da 1800 a 2520 — Burghart que 

| Carlo da 2100 a 2000 — Camavitto Da. di 

niele da 1300 a ‘2500 — Civantani E. dall 
milio da 800 a 960: :Cotcalo, Madda. 

lena Ditta rappresentata da Braidutti Î 
Luigi e Mattia da 4880 a 6900 -— Coen 

| Barsani Benevento 720. ! (3 Soc 

Commessatti Giacomo da 1800 a 650 |, .. PIC 

— Cosmi Cosmo 960 — Cristofali Pietro S 

1000 — Cucchini Eugenio 1400 — Dall PU 
Torso f.lli da ‘1200 a t000 — De Can 

! dido Domenico da-642'a 1440 — De I 

Gieria Luigi da 2200 a 40 0 — Deil | dive 

| Fondée Maria e lda. da 1100 a 800 — mai 

! Del Prà Carlo da 700 a 1000 — Dian prir 

| Lodovico dà 8402140 ‘2 D' Orlando festi 

Annibale, da 4100-a 1900: — D'Orlando 
T.ziano da 1841. a :3160 — Dorta Pietro It 
e. Romano da 40700 a 11285 — Ga. è dii 
| spardis Paolo da, 20008 2400 — Girar- Rin 
| dini D.r Giuseppe ed Emilio 840 — Gi- l'ini 
rolami Giuseppe da :720:a. — Gon fo n 
Giuseppe da 1640 a. 2960 — Guidetti Be  gyiti 
Lombardini 168) — H.che Emanuele sery 
Ditta 960 — Kechlet ‘cav. Carlo da 528 [Ri coi | 
a 7195 — Lesckovic Francesco da 120 In 
a 1800 — Maliguani Adele ed Arturo vani 
| da 1300 a 2400 — Marchesi Pietro di in, 
1800 a 4160 — Marion Gio. Balta di as 
950 a 2150 — Martinuzzi Francesc sean 
960 — Mocenigo Carl» 720 — Moretti Pc 
| Full da 720 a 1200 Moretti Luig min: 
Ditti da 12409 a 14700 — S3nfeldt Carlo viver 
da 23616 a 31378 — Olivo Giacomo da Lo 

800 a 1920 — Orter Francesco da 2750 dal ( 

a 4390 — Pautarotto Giovanni 900 — brick 

Parisi Francesco da 2000 a 2960 — devil 

Passero Enrico 2880 — Pedoite Pa- una 

squale 1000 — Peressini Angelo diva dusti 

840 — Piva.Italico. 840 — Rea Giuseppe “ Da 

900 — Salvadori Vittorio 840 — Scaili tegot 

Angelo Ditta da 2000 a 4160 — Schmidt dano 

‘Luigi 720/— Tessera Cav. Giovanni di lera 

8993.a 13680 — Tomadini. Andrea di gran 

1850 a 3600 — Tonello Prof. Marc soli 

1800 % Tusalini Fratelli 1716 — Tre quatt 

molti. Pasgliale:Pappoéé idalta Ve 

dova R pai Aa gela 900. 2 {Drbaini Rai muri 

mondo 960 — Volpe Cav. Antomo di grup 

2900 a 5060 —. Zompicchiatti Domenico comp 

840 — Zaliani Anoa m. Schiavi. 1000. fu q 

In guardia! ribite 

Aggirasi nella Provincia e nei din L's 
torm della città un individuo di staturi Aa 
media, corporatura grossa, con propui: to x ! 
zia veneta, accompagnato da una donni avato 
entrambi decentemente vestiti, i quali MISI 

vanno attorno per le case e con mer Noi I 

fraudolenti tentano di vendere! per om uogo 

buono oggetti di lusso e monili di me ne, 
talto falso, Da 
Gneranze fanebri. procla 

Offerto fatta nila Congregazione di Carità 1 vativo 

morte di 

Micoli Coriolano € 
Gremese Gio. Batta tiro f. Stag 

di Barbetti Luigi Sete ei 
Gremese Gio. Ratta lire È. 

di Zavagna Giovanni Gregg 
Magistris Pietro lire L, Trame 
Le offerto si ricavono presso |' Ufficio delli 

Congregazione di Carità e presso le librent 

fratolit Tosotini P. V. Emanuefe e Marco Bar 

dusco via Mercatovecchio: Greggi 

Corso delle monete: Lavora 





Fiorini 223.— — Marchi 138.—.7 
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in 
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, pieno favore del pubblico. 























ani. 

Tre”Gio” Bata ed ‘Antonio, padre e 
figlio, condannati dal Pretore di Lati- 
sana a tre mesi di reclusione per wsur 
pazione di fondo si appellarono a questa 
sentenza e jeri la causa venne trattata 
da questo Tribunale. 

Difensore degli Ive, fu come in 1a 
is‘anza l'avvocato Cesare Morossi. 

La .P.,C era rappresentata dagli e- 
gregi ‘avvocati Tavani e Bertalini Carlo 





negli interessi di Grandis Domenico, ! 


querelante, La P. C. sostenne con ca- 
lore il reato di usurpazione, ma l'avv, 
difensore, con profonde argomentazioni, 
dimostrò non esservi il titoli: di usur- 
pazione in questa causa, ma puramente 


un esercizio arbitrario d'un preteso | |. 
‘ zionale. Metodi speciali secondo la di- 


diritto, ed il Tribunale accolse piena» 
mente la tesì sostenuta dall’ egregio di. 
fensore e dichiarò in confronto degli 
Iva,estinta l’azione penale per effetto del» 
l’amnistia condannando alle spese’ pro- 
cessuali il querelante Grandis Domenico. 

E questa senza dubbio una bella vit- i 
toria per l' egregio avv. Morassi. 

Un figlio del Grandis Napoleone, 
per causa derivante dallo strsso fatto, 
era stato condannato dallo stesso Pra- 
tore di Latisana, ad un mese di 're- 
clusione, per minaccie a mano armata, 
su querela degli Ive. Il Grandis si ap-; 
pellò e it Tribunale ridusse la pena da 
un mese a 25 giorni pel reato acdebi- 
tatogli e «dichiarò estinta l'azione pe- 
nale per l'amnistia. 

Uitel processi 

Bertoni Antonio e Sinicco Raimondo, 
tutti duò di Remanzacco, detenuti per 
furto, recidivi : il B rtoni è difeso dal. 
l'avv. Luciano Forni ed il Sinicco dal» 
l'avvocato Galati. Il Tribunale li di. 
chiarò tutti due assolti per non aver 
preso parte al fatto ond’erano imputati. 

Misigoì Pietro, appellante il P. M. 
dalla sentenza del Pretore di Cividale } 
che per lesioni lo condannò a 40 giorni 
di reclusione. Il Tribunale in riforma | 
di detta sentenza ‘elevò la pena a giorni # 
20, pena che venne condonata per la 
amnistia, > è ; 

Teatro Minerva. 

Ci consta che l'amministrazione di 
questo Teatro sta trattando con la Comp. 
di Prosa e Canto «La Milanese» diretta 
dall'artista Arturo Merano per un breve 
corso di rappresentazioni da darsi nella 
seconda quindicina del mese corr. » 

La compagnia agisce ora al Teatro 
Sociate di Trento dove ha incontrato il 


Speriamo che le trattative riescano a 
buon fine. 

Teatro Nazionale. 

In causa .della iconcorrenza: di altri 
divertimenti, anclie tutta questa setti- 
mana il Teatro resterà chiuso, e sì ae 
prirà domenica con la penultima recita 
festiva della Compagnia Reccardini. 

BI colera e la birra. 

IL medico primario dell’ ospedale Cu» 
munaie di Amburgo, dottor ‘Teodoro 
Riimpel ha pubblicato un ‘opuscolo sul- 
l'influenza della birra nei casi di colera, 

Alla domanda se la birra facilita lo 
sviluppo della. malattia, o se è un pre- 
servativo anticolerico, il Riimpel risponde 
coi risultati di due ricerche: 

Innanzi tutto con una statistica pro» 
vante quanti fra le vittime del colera 
in Amburgo erano bevitori di birra, 
quasi di professione e quanti non lo 
erano affatto 

Poi, coll’ analisi batteriologica, deter- 
minante, se o no il bacillo virgola può 
vivere e svilupparsi nella birra. 

La prima prova è stata fatta partendo 
dal criterio che i lavoranti nelle fab. 
briche di birra sona quasi tutti grandi 
bevitori della bionda cervogia, e da ciò 
una statistica dei diversi rami d’in- 
dustria e dei relativi casi di colera. 

Da questa sstatistica;; divisa in 13 ca- 
tegorie, risulta che le fabbriche di birra 
danno la più bassa percentuale al co- 
lera ed anzi ad Amburgo in diciotto 
grandi fabbriche di birra si sono avuti 
soli cinque casi di ‘colera, dei quali 
quattro individui avevano contratto il 
morbo curando altri'amici ammalati, 
Si ha avuto dunqué la prova che un 
gruppo della popolazione di Amburgo 
composto tutto di forti bevitori di birra 
fu quasi totalmente immune dal ter- 
ribile morbo. 

L'analisi batteriologica poi, ba dimo» 
strato che mischiando 100 centimetri 
cubi di birra con uno di dowillon col. 
tivato col bacillo virgola, il bacitlo vi 
muore in un'ora. 

L'infezione non può avere allora 
luogo che a mezzo dei recipienti ed è 





Cauzione ipotecaria. . . . + 








necessario quindi di tenere i bicchieri 
ben puliti. DE 
Dopo ciò hanno ragione i bevitori di 
proclamare che la birra è un preser- 
vativo anti-colerico. 
Camera di Commerelo. 
Stagionatura ed assaggio delle sete. 
Sete entrate nel mese di Settembre 1893, 
alla Stagionalura, 
7985 


Greggie Golli N. 73 K. 
rate » » 6 » 520 
Totale » » 79 » 7905 

all’ Assaggio. 

Greggie N. 262 
Lavorate » 4 
> . 
Totale » 266 


Apresto, 
Emilio Ermacora di Luigi, d'anni 18 
garzono falegname disoccupato, abitante 
nei cassli di S. Osuaido n. 95, fu arre» 
stato questa notte perchè discoio e per- 
chè passe le notti fuori di casa da pa- 
recchio tempo, 











Camera elegantemente ammobigliata 


e disobbligata, da affittare nella Casa 
via Gorghi N. 10 — Udine. 


Lezioni di Pianoforte e Teorica. Musicale 
monchè dî Lingua Tedesca. 
Istruzione solida, sc entificamente ra» 





versa indole e gli intenti particolari de- 
gli Alllevi. Docente: B*letro de Ua- 
rina. 





Recapito al Caflè Corazza e. Caflè 
Nave, 3 

MEMORIALE DEI PRIVATI. 
N. 863 


Provincia di Udine Distretto «di Moggio 


Consorzio di Resia-Resiutta 
per l'affittanza novennale delle malghe 
Planinizza e Stolaz. 

Caduto deserto l'incanto che era in- 
detto pel giorno 20 settembre corr. per 
la novennale affittanza delle malghe 
Planinizza e Stolaz di proprietà dei 
Comuni di Resia e Resiutta, 

Il Sindaco del Comune di Resia, quale 
Presidente del Consorzio Resia-Resiutta 
rende ‘noto 
che nel giorno di lunedì 16 ottobre 1893 
atle ore 10 ant. nel Ufficio Municipate 
di Resia col sistema della candela ed 
alle condizioni di cui l'avviso 4 set- 
tembre 1893 N 814,si terrà il secondo 
esperimento d'asta per l’ affittanza sud- 
detta, avvertendo che si farà luogo alla 
delibera qualora si presentasse anche 

un solo offerente, 
Da Resla, 29 seltembre 1893. 
Il Sindaco 
Cotussi Pietro. 


Comune di Ragogna. 
Avviso di concorso. 

Il sindaco sottoscritto rende pubbli- 
camente noto, che a tutto 15 novembre 
p. v. resta aperto il concorso al posto 
di segretario di questo comune, 8 cui 
è annesso l’annuo stipendio dì re 1300 
Gli aspiranti presenteranno a quest’uf» 
ficio l'istanza in bollo da centesimi 60 
corredata dai seguenti documenti : 

4. Certificato di cittadinanza italiana. 

2. Certificato di nascita. 

3. Fedina penale del tribunale. 

4. Patente di segretario comunale. 

5. Certificato degli studi percorsi. 

6. Tutti quei documenti che si repu- 
tano utili a raccomandarne la nomina. 

La nomina è di spettanza del C.nsi- 
glio e l'eletto assumerà la carica il 
primo gennaio 1894. 

Kagogna, li 2 ottobre 1893. 
Ji sindaco 
Gaspare Beltrame. 


Banca Cooperativa Udinese, 
SOCIETA ANONIMA. 
Situazione al 30 Settembre 1893. 
IXo ESERCIZIO. 





Capitale versato . . . . L, 205,100.— 
Riserva » 67,745.13 
per infortuni » _5,398.69 731,13.82 
( 27BaTg88 
ATTIVO 
Cami, drain 20 + 24,493,40 
Cambiali in portafoglio. . 945.934,27 
Effetti in sofferenza .. + 38,075.32 
Antecipazioni sopra pegn 
P E 23.089,20 





titoli e merci . . . 
Valori pubblici di pro 

Banca . 
Banche -e 






Corrispomdenti .. 
tà. diversi . . . 
Dep. a‘carzione antecipaz 
Dep. » » impiegati 
id. liberi e volontari . . . 









‘Garanzia spaciule in proprio 
funzionari . ...-° 
Debitori e Creditori 





» 
Spese d'ordinaria Amministraz. » 


‘diversi ” 





, 1,754,500,57 





ati 


PASSIVO 














‘Capitale Sociale n, Lo 205,100.— 
Fondo di riserva . < . ..... » 67,715.13 

» per eventuali infortuni, » 5,398.69 

» Adisposizione del Consig. » 803,63 
Utiti dei nano n deter » 34,841,81 
Dapositi in conto. corr 

ed a risparmio! . .....) "0? 937,949.4 
Depositanti acauzioni antecipa. » 36,753,50 
Dapositanti a esuziono impiegati » 20,000,— 

» liberie volontari. ...., » 9220, 
Residui dividendi: . . .. . >» 2,633, 46 
Versamento cauzionale »  93,353,77 
Cauzione ipotecaria |... .,. » 30,00, 
Garanzia speciale in proprio dei 

funzionari |. ........- » ‘269.340. 





Utili corrente esercizio {depuratl . » 
dagli int. pas.) e tino tto apo "7 ALSOLIA 
L. 1,754,500,57 
Udine, I Ottobre 1893, 
Per Il Presidente 
Ello Morpergo 


Il Sindaco 
Lurat rv M. Barpusco 


Operazioni della Banca: 

Emette azioni a L. 33 cadauna — Sdonta 
cambiali a due firmo — ‘Accorda sovvenzioni 
sopra valori pubblici ed industriali — Apre 
conti correnti verso garanzia. reale — Fa i 
servizio di cassa per conto terzi — Riceve somme 
“in conto,corrento ed o risparmio, corrispondendò 
il 4 0j0 netto di ricchezza mobile. 


Il Direttore 
G. Borzont. 








>. Notizie lelegrafiche. - 


AA 
12,499/29 | 





° | Noè riproduzione. . 





Cassa di Risparmio di Udine. 
Situazione al SO agosto 1899, - 
ATTIVO 




















Cassa contanti > L.  34,620.10 
Mutni a prestiti . > 3,898,223.00 È 
Buon! del Tesoro . > _ BB0.000,— È 
Vgiori pubblici . «>» 3,920,207.25 
Prestiti sopra pegno >» o. ». . > 31,479.29 i 
Antecipazioni in conto corrente » 265,200.265 
di in portafoglio — » 248,102 

Depositi in cento corrante. . >» 509,009.22 
Ratine interessi non scadeti |» 150,033.08 
Mobili... +» »  10,645.64 
Debitori diversi » 43.489,33 
Bopositi a csuzione . » 1,998.000. 
Depositi a custodia » - » 800, 

Somma i'Attivo L 12,554,696,— 
Spese dell esercizio . >» - ® _ 94,08 

Totale L.. 12,650,487,08 

PASSIVO. 


Credito dei depositanti per , 5 
depositi ordinari. . +. . L. 8,535,999,89 
Simile per depositi a piccolo ri- 
sparmio «e . 
Simile per interessi + 
Rimanenza pesi e spose . 
Conto corrispondente. —». . >» 
Depositanti per dep. a cauzione» 1,998,900,— 
Dopositanti per dep. a custodia » —800,905,45 ; 


Somma il passivo L. 11,785,136,59 

Fondo per far fronte aì deprez- 
zamento dei valori . . . » 58,0939.75 
Patrimonio dell'Istituto al 31 
Dicombre 189? . . . 


» 
» 
» 


»  658,848,28 


Rendite dell'esercizio in corso » 128,383,46 i 
somma a pareggio L. 12,630,487,08 




























PORRE or 


er aperta a vendità del bglettidella 


! i 
aero 
ATTRA ITALA 


= PRIVILEGIATA = 


R. Deersto 13 Luglio | 


e Gigi 


3 meri i 
RIC 
i Concorrono a tutti i premi da 

| [ 200.000 - 10.000 
| la 5.000 - 1.000, ecc. 


‘ p-gabili In contanti SENZA 
È RITENUTA 


* Un biglietto PIÙ VINCERE pl, 





oo 





















Legge 28 Giugno 1 
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EI totti di CENTO NUMERI | 
È mao 4° 
VINCITA GARAVTITA 














TE quiti i compratori di tiglietti ricevono Ill ' 
| I all'atto dell acquisto | 


| DONI di 
È 


ver: valore artistico | 
ed intrinseco. 


Per inearicarsi della rivendita e per qua. : 

i Innque attra informazione bisogna rivolgersi 
alla Banca di Emissioni Pratelli CASARETO 
di P.sco fond.t: in Genova nel 1868. 
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Il Direttore 
A. BONINI. 








Gazzettino Commerciale. 
Mercato Granarto. 
Og, Udine, 2 dttobre. 
Ecco il listino dei prezzi praticati 
oggi hel nostro mercato. 


Granone vecchio 11.15 — 11.25 1050 
— 11.10 — 10.75 — Nuovo. 950 — 931) 


— 960. 
Frumento 15.00.» 
Segala 10.— È 
f mercati di Civida!e. 
Cividale, 30 settembre. 


Bovini. leri, 29, ricorreva il mercato | 


annuale di S. Michele, ma fu debole per 
la scarsità degli animali. 

Oggi invece, ultimo ‘sabato: mensile, 
oltre un migliajo di capi furono-posti 
in vendita e molti i compratori inter. 
venuti. = 

Si conclusero parecchi ‘affari in bovini 
d’ allievo e vacche da latte; pochi al- 
l’incontro in bovi da lavoro e d’ingrasso. 

Prezzo straordinario in ‘tutte-le:cate- 
gorie. 

Suini. Fioridissimo il mercato di.oggi: 
i lattonzoli* vendonsi ad alto prezzo, e 
quelli da carne si quotano in ragione di 
L. 100 al Klo. n 

ero: venduto quint. 6 da 1190 a 


Uova: vendute 22.000 
Frulta: Pere da lire 8.81. 
stagne da Ì. 6 a |. 8 — Prugne da |. 
7alì 10 — Fichi da I 6418 —' 
Pomi da 1. 5 a 1, 7 — Pesche dal. 8. 
a 1. 15 — Uva dal 12 al 18. 











— Ni paesi delle insurrezioni. 

Buenos Ayres, 1. La città di RO-' 
sario ha capitolato. I capi furono arre» 
stati. > 

Londra, 2. Un d'spaccio particolare 
da Rio Janeiro annuazia che gli sforzi. 
fatti dal corpo diplomatico ‘per una so- 
lazione pacifica non riuscirono, e che 
D melle bombardò i forti tutta la \gios- 
nata di ieri. I viveri a R‘o Janeiro soho 
carissimi. 





Lurei Monticco gerente responsabile. 








2° L'estrazione avrà luogo “DA 
RECVOCABIL (VE YTE 
nei corrente anno I 
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| SARTORIA | 
Pietro Marchesi sue. Barbaro 


Udine - Mercatovecchio 2 - Udine 





| Per sempre più migliora- 
re l'andamento della mia 
! Azienda, pregiami avvisare : 
la mia spettabile Clientela 
che assunsi quale NUOVO ‘ 
TAGLIATORE il sig. SAL- 
VATORE MANGIONI. 
Sono sicuro che con ciò 
renderò maggiormente 
! soddisfatta qualsiasi esi- 
genza da parte dei signori 


i Clienti. 
PI&ETROMARCHES'. 


Tno appartamenti d'affittare 


al Ho e lIlo piano in bellissima 
posiz'one. Locale isolato, salubre, in via 
Grazzano N 42 44, 

Per trattative rivolgersi al proprietario 
Angelo Pellegrini, Casa medesima. 











Società Anonima” 


COOPERATIVA ITALIANA 


: per 
L'assicurazione contro l'Incendie 


a capitale illimitato 














per abbreviazione 


COOPERATIVA INCENDI 


Sede in Mila 0, Via Gulini 6. 


Costituita il 30 maggin 1889 con scop* 
eminentemeaote nazionale, esercita |’ as0 
gicuraz one contro i danni d'incendio: 
del fulmine, dell'esplosione del gaz e 
dello scoppio degli apparecchi a vapore 
nell’ esclusivo interesse degli assicurati, a 
prezzi miti, temperati dalla partecipazione 
ai risparmi ed alle condizioni di polizza le 





Assume anch: aumenti a polizze in corso 
con altre S ci.tà. 

Azionisti e non azionisti possono assicurars 
partecipu:do ai risparmi. 

Nei decorsi esercizi vonne restituito in media 








Tenimento Vincenzo Blaggini. 


S. ttichele al Yagliamen 


- Frumento da Somina 


délle varietà più raccomandabili 


elezione. 
Boi 
» 





Latisana originario, doppi 





Rieti;' riproduzione 
Campioni e ‘prezzi a richiésta: 





agli assicurati il 
Nove per cento ici premi 
a titolo di partecipazione agli utili. 
Situazione al 1 gennaio 1893: 
Capitale sociate 1. 5.890,000,00 
Fondo di riserva >» ‘351,850.99 
Premi in Portafoglio »  2.205,271.%1 
Ufficio di consulenza gratuita per gli assi- 


curati 













Agente in Udine, signor Ugo - 
mea, piazza VEE:Crì 0: 
n Lo v 





? Colegio convito 


| risti ed Alberghi. 


| seta e sistema 




















Donodi 


Col 1.6 Ottabre si riapre f' istituto e 
el ‘giorno 14 comincieranno regolare 
mente le fazioni è ripetizioni, 

Questo Collegio, Figliale degli Istituti 
Donadi di Treviso, eutea con numerose 


| iscrizioni nel suo secondo anno di fun» 


dazione, ed assicura alle famigle Î'e- 
sito degli alunni, 

Per programmi e schiarimenti rivol» 
gersi alle Direzioni o in Previso o în 
Udine, s 


FARMACIA 


ben avviata con unita Casa 
d’ abitazione, stante:morte 
titolare cederebbesi subito, 
vantaggiose condizioni. 
Scrivere : Guido Forna= 
sotto Maniago (Udine). 


Liquore Alpino Igienico 


DI TUTTE ERBE 


preparato dal farmacista; 














A. ttaddalozzo, Medudo. 


Liquore di sapore squisito. d' 
delcato rigeneralore delle forze; dige- 
stivo, Anticolerico. 

Preferibile pel gusto e 
qualità igieniche a qualsia: 


‘ si beve tanto solo come al*Seltz,. 


Si vende nei principali Caffè, Liquo» 





Per commissioni dirigersi direttamente 


‘ad A. Maddalozzo in Me”uno (Spilimbergo). 





Officina Meccanica 


Domenico Rubie 


UDINE 
Ponte Poscolle 


Costrazione di Filande per la trattara della 
erfezionato » 
Macchine relative per la lavorazione della 


ta. 

Bacinelle filatrici. 

Rubinetti scaricatori ed immettitori 
Scopinatrice ( Battenae ) 

Estrattore della fumana 

Pompe e tubi di ogni genere 


se 


Si assume la commissione di Filande « ul- 
timo modello» di qualsiasi numero di bacinelle, 
con Caldaia a vapore e relativa motrice. 

Si assume pure la riduzione delle vecchie 
filande riducendole al nuovo sistema. 

Le commissioni tutta si eseguiscono colla 
massima perfezione d'arte, ed a' prezzi da non 
temere concorrenza, aa; 

Inoltre presso lo stesso trovansi pompe: in ge- 
nere, quali per attingere acqua, per: .inaf- 
fiare gardini, per incendio, per vino ecé. 
ecc. Come pure torchi per uva, il ‘tutto i 
prezzi canvenientissimi, 2 

Si nota poi cho le pompe per vino sono 
d' ultima costruzione, ia qual» permette che il 
I.quido non venga sbattuto, 








Sì fabbricano e mettono a posto pa- 
afrulmini d' ogni genere. 


LUIGI CUOGHI 


PIANOFORTI 


ED 
HARMONIUMS 


MERCATOVECCHIO 
con ingresso Vico Pulesi n. 2 


UDINE . ;: 


- Vendita, nolo, riparazioni e acc 











Collegio” Convitto‘ Maschile 
IN CONEGLIANO (Veneto) 


Questo Collegio entra nel suo IV.io 
anno di vita con 416 alunni. È posto 
in un palazzo comodo, ben arieggiato, 
fornito di ampi certili e poco discosto 
dalla ferrovia. Per c.ncorso di alunni 
in quest'anno si aggiunse un nuovo 
palazzo che cal primo. forma quasi un 
selo fecale capace di oltre 150 convittori 
disponendo ancora di camere separate 
per gli alunns che facessero dom: i, 
Educazione morale, intellettuale é fisica, 
— Istruzione : Regia Scuola Superiore 
di: Viticoltura ed Enologia. — ‘Regia: 
Scuola Tecnica. — Corsi preparatori. 
al secondo biennio dell’ Istituto Tecnico, 
alla Scuola Commerciale di: ‘ Venezia “e 
alle Scuole militari di Modena.ée Toritio: 
Scuole Ginnasiali. — Scuole Elementari, 
— Studio di lingue straniere è'Scu 
di Musica e Canto corale. — Sì'rigevoni 
alunni a tutte“le' epiche dell'anno. — 
Buon traltamento. — Massima” sorte» 
glianza. — Cute'amorose. Retta niodica, 

Per programmi e schiarimenti ‘rivol. 
gersi al ò iegz 








a Diteltore:}. 
Prof. Vi cenze Gasalla 





























ricevono osclusivamanto per # nostro Gioraalo pi 


LE INSERZIONI i di Pletra SI — GENOVA, Piazza Fontan: Nartbe 


NO Via San Paol : 
Prizo 10 Alderseste 








I CONSIGLI» DE 


(Dal libro educativo: LE GRANDI INVENZIONI) 


Era una giornata sciroccale d' autunno, Pareva che le nubi: vo- 
lessero distendere a confondersi con la terra, tanto correvai ro-basse f-- 
e tanto il di si faceva tetro, uggioso. Nun aria si respirava, ma: y 
pore. E' bisognava per forza cacciarsi in una camera e rinchiuderv 
Alle tre già si dovettero accendere i lumi. Che prospettiva l: Sei-satte 
ore per io meno, rinchiusi in una stanza, con quattro lumi fumosi; 
con l'aria impregnata di acido carbonico, sì da respirar nero, come 
i minatori |... Una cosa insopportabile. 

Il nonno era già seduto nell'ampia sua poltrona, ravvolto in |. pu È o È Sh 
una lunga veste da camera, col berettona sulia testa scarna fonde l'na chioma folta € fiuegfe è degna ‘corone deli di 
usciva une lunga 2azzera bianca, bianca. i È bellezza. — La barba e1 capelli’ agg i è d 

— Nipote mio care — egli disse con alletto ad un giovane ritto, ; ; si 1 AR 
immobile presso la polirona. — Ti vedo un po’ irascibile... Noa aspetto di bellezza, di forza e n gene: siano da ii 
giova contro Je: fata dardi cozzo, mio belfo: ma, senza rassegnarsi, L'acqua di chinina di A |gontel., Tia LIMITI Atilario. 

pi ; ° 


far funto di appoggio delle ‘avversità che s'incontrano nella: vita e | BBlgome e ©. è doiaia di fragranza de- | nozia. presso V Agenzia Longagà 
lizioss ; impedisco immediatamente la caduta TORE 4825, da ‘tutti ‘l'pasrmcchieri. 

























































cercare di: viocerle, per riuscire utili a sè stessi ed altrui. po Ampestico mE N Di TORE 1605, da tuti anieohieri. o) ale 

— Non vi comprendo, ottimo nenno, i lei capelli a della barba non solo, ma nio ago- 'artnacisti ;- n ne BR. v m 

— Ti dird: le case sono fatte contro I» intemperie : dunque, vola, lo n ui infondendo loro forza..e. mor- chincagiiore FAO ente; & 

sé càpitano ‘tempi maledetti coma puerto, bisogna (stare in cara; pai for ascite fiio- | FR NOESCO meiotnali = & Qetn o dal fit si 
è a. Ma l'aria viziata delle stanza dan- f vi . farinacista — in! Poi Ja! 

n vinezza una lessureggiante capigliatura » fino si ISTODEMO.—- a Tolmezzo dal gi 


l'andare in giro è una pazz 
neggia, massime. perchè la combustione «dei fumi non è mai per- 
fetta, Che se ariche si ‘avesse la Ince elettrica, questa danneggia | 9; vende in Ate 1 in flacone, da L. 2, 1.50, 
la vista, e “dopo ‘qualche anno te ne ‘accorgeresti.. Dunque, VO» | nozrigliu da un litro circa, a L. 0.85 
levo dirti questo: tu che sei tngegns-, fa una cosa: irova il 
mòdo di togliere: ai lumi a petrolio il difetto di produrre fumo e | ci de no i 
di puzzare. E quando uvrai conseguito questo scopo, avrai fatto un n : : deu Pesa reg fagiò 
gran bene per te-e per: tutt... È n 1 ri NA: na. i 
ss Il giovane stette alquanto sopra pens'eri; poi con tono solenne, ORARIO DELLA FERROVIA [oso ODOARDO sr 
pronunciò ad. alta voce je parole: "a Partenze dit, SUR R e i 
— Ebbene, vi: giungerò: Io giuro! iL Ore antimeridiane Chir 
Questo : giurametito non fu indarne. Due annì passarond; -ed per Venezia. i Liar ai diri 
ecco la grande Invenzi.ne. del secole messa. a. portata » Cormons-Trieste : MECCANICO: 
di tutti. Ma ci voleva anche ; un vvmo intraprendente che aiutasse » Venezia i Mero ital fas 
quel giovanotto ; e l’uomo fu trovato, il s'gnor Domenico. Bertaccîùi. 


— No, per la barba di Maometto! — sclamò questo negoziante famoso, ed ‘unico per comprendere i bisogni dell! epoca. 
— No, per tutte le barbe di Maometto e dei suoi pascià!... Non sarà detto che Udine resti da meno delle maggiori-ciità 


del Mondo]... i 
nia E solfregandosi le manì per la cententezza, egli oggi oflre ai suoi concittadini, ai suoi comprovinciali, ai friulani 
di oltre confine, agli italiani tutti elegantissime lumiere e lampade a petrolio chedànno una luce forte, chiara, ferma, aitattata 
‘all'occhio, senza produr famo e nè odore. Che quelle ‘limiere e quelle lampade steno eleganti, lo ‘sì vede dal 
disegno; che non dieuo nè fumo e nè odore, egli garantisce? è parofa:di Bertaccini vale quanto una parola 
di Ste. Ma egli ha pensato anche agli interessi de' suoi clienti; e perciò provvede ad evitare gli inconvenienti dei fumo: e » Cividale : Denti e Dentiers arti ba 
dell’odore anche per i lumi vecchi a fiamma circolare, che gli si portino per-queste scopo. - i » S. Daniele (dalla Staz. ferr) vr ; if 
L'umanità riconosceote accorra nel negozio del signor DOMENICO BERTACCINI in Mercatovecchio — sia; con i sii Ort pomeridigne,..;; > 

vecchi lumi, come per acquistarne di nuovi (lampadari a sospensione o da appendersi alle pareti, lumiere da! tavolo per Palmanova-Portogruaro oneri le 
ecc.), e tutti parteciperanno dell immenso beneficie , Soala: o (dalla Staz. forr:} 


. È s », Cividale Vir È nu 


alla più tarda vecchiaia. 














go » Dentista 






we 


» Pontebba STE ! ist 
» Cividale . Udine; Via.:Paolo -Sarpî N.:8,.! 
» Pordenone, treno merci con viagg: 7 nto db eni 
» Gasatia- Portogrontò. «o fl (CS f dr i i 
» Pontebba può ia ‘i 

Paimanova-Porto; venezia {UBi ‘binetto d [ te 
È Cormone= Trieste it Peotil 160 pali d bi I et 1 0 Ù 6 ie ne 


", Sa Raniglo illa Stazione Ferr.) | ron malattie della BOGCA 6 del DENTI so 


REI GSsE 





NATI AA 
UE 


ge 


» Pontebbî 
» Venezia 


Bas] 





1 EOOE|CCOE|ROOER 


eresse 
è 


puote 
kER=®. 


» Cormons-Trieste 
» Pontebba 
»  Palmanova-Portograaro o i vis 


gua ico 
® 





BETOSGRORS] SS 




















dui 3 ; 5,20» Cormons-Trieste pica 

inte?98 Liquore Stomatico Ricostituente | | ei sioÀ. + [0 635 » Pontebba i ica 
se: e IDI. E i a EXCELSIOR: 5.55 » S. Daniele (dalla Stazione err.) deagicaniia È sir 
FELICE BISLERI cina tg I TS > Cividale i sofrrfi soin ‘la 
MILANO | DELE da TAVOLA Arrivi.a Udine. i E EUUOIVI IYGUI., | PU 
Filiali: MESSINA, BELLINZONA | in CERA di MASSAUA © . «Ore aritimeridiane ©» iisiori tti qu 
n I Id [3 ife peo Cai LE 
La spossatezza; l' apatia, i molti disturbi i Un centesimo e 1/2 di consumo all'ora, o 1 . Gividale : i tt nt So [LF po 
oviginati dai calori estivi, vengono effi , Loc: tranquilla e brillante . 8 » -S° Daniele (alla StazioneFerr ; sl 
cacemente combattuti col, | ; i «nno 9 sis » Porto Faaro-Palmanova Co nad: ' chi 
i 3 | vi .15 » Roi ) d | ) Sd; ; 
senno camma msioni || [Epi Aaromano| [205 i GE ita ME 

ibita gradevolissima e dissetante al- y Ò cdrrispondo1o a 30 candele » Pontebba VAMISIE ; 
l'acqua É Nocera Chibri. Seltz ‘è ì in cioe pan Si 5 0 » Trieste-Cormons 7 Di nei 
"i Qre. pomeridiane. sia 


Daniele (alla Porta Gi PRE xa i 
% paniete (alla E orta Gemona) PREMIATA OFFICINA sbi 
È i per 


; fi 0, 
55 GIIBO sist cirie ECLE ZANNO ù 
Portogruuro-Falmanova 4 E; 9960 LV Df9 om fl AI 
8, Daniele (alla Stazione Ferr.( ia Compie si De qua 
Venezia i : i 

Pontebba è pol 
» Siae Pal ul 

> Portogruaro-Palmanova Sali : i. i 

3 E° tiele (alla Porta, demonn. | Specialità PHOENIX Speciali Rai 
» Poritebba Macchina A pedali navetta i 
» Trieste-Gormons la migliore ch'e si conosca — lavorando tanto glo: 
» Pontebba ‘per uso famiglia come per ‘anrtò ‘e’ caizotalo. stai 
» Cividale, sumò qualunque lavoro di ‘nzione 

». Pordenone, treno merci con. viag- 'modicia Da pol Piper DI gra 


Soda — Indispensabile appena usciti dal: 
bagno e prima delle reazione. 

Eccita l’ appetito se preso prima dei 
pasti all'ora del Vermout. 


BOO cre di luce 
corrt:p0 doz0 a 49 caniele - 
” i ji ts cezaate casse da ‘L 8 60 

‘endesi presso tutti i buoni liquorfsti, droghîeri, farmaefe Il rd * 
bottiglierie. (328 DURATA GARASTITA © 


vu 








ver 








1OVKEO]ECOC|KOoRK]} 


Dita dare 
E2maebaatanaz 


Per le inserzioni in terza e 





M1150 >» Gialla i da. 
NB. — La.iettera D significa jretto, =. 
ottara:@ Omnibu la fetl sm 


quarta pagina conviene pagare 


insegna AL DUILIO, via @razzano, zasa Fabris. - °° Prefiso } Negozi: di Cartoleria 


il prezzo antecipato. Sr dci, NPT a a 


guenti: ci iii tale (Vitt, Ema , 

Bianco Ronchi di Buttrio. ... LL. e.80 -QRANDI 4: ;i GLi A 

Nero di Centa d'Albana . . ... » £ 00 [EM CANTA, Gi 4 rtaccini, ) 0, i 

idem. S. Martino:at:Tagl. ..; i prezzi ° 0 ‘ i 
Vino in bottiglia per ammala! nientissimi i 

— Cibarfe;ip: pura zi Ki I dì ate gi 

Aceto di pur 








Posso <0oo l]) i 
fi , COCIR: i È TONE 





i Taveni 6 Ciovatni e Avviso Interessanteg ic Ra È 


0 DU cdi dai 
Udine- Piazza Vittorio Emannele-Udine3 | PER GLI SPOS i n 
e Pa Vr Ft 10 (© PEN: GLI SPOSI 8 |“ gica ai [Bf 5 


0 . i 
ULTIMA NOVITÀ DÌ In Via Portanuova N. 9 ditta Ge aviete ubbulienti sempre. Noi î sr] 
€ @ [un consiglio di veri amici. E péi fi arre 


e sani coll uso della rinomatissima R'elvere Dentifricia dell’ illustre comm 
prof. VANZETTI specialità esclusiva del chimico - farmacista CARLO TANTINI 


di Verona. è 
Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne perviene e guarisce la carie, 








CRITICO, 





rinforza le gengive fungose, smorte e rilassate, purifica 1° alito, lasciando alla grelamo Sacca pIEotaSi gr 
bocca una deliziosa e lunga freschezza. x altuma assortimento mobili tanto in legi ‘Feiulletti che inno i) di 
Essa è composta’ di sostanze che non possono arrecare il benchè minimo 3 _SE 0, 15, ‘9 che in ferro ed-ogni genere e stile Ì ì lede ‘è tré'iuote pr esor! 
danno 3 SIL Î 240 Camere da letto, da pranzo, salotti, sg tolta” dimostrate difigenz cui 
vogli 





espressamente preparato coll’ aggiunta di scelti Olii essenziali eminentemente 
antisettici. Lire UNA la scatola con istruzione 3 E 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni 


sostituzioni. 


Mobili comuni come lettiere, late @  f:quegli che furono promossi,negl ‘calo 


ilo smallo dei denti essendo la sua base il magistero di calcio purissimo 
i grali. armadi: ece; ‘più ‘materassi in come ricompensa:.e-cotne stimolo * Dl 


* Grande! sssortifsento veiitégli fafi- 
tasia- ultima novità., 3 ii 





Q studi, ecc. 
, masi 


lana;.in:icrine, a prezzi da. non studiara di i ini 
} mer:concorrenza. Sempre pronte, i PoGiene  sipendo «accontentari! i Don 
Mme Li nb 180 si 9 quest» caso, poi si consiglia il conten La 
3 no a a parantito tarli cai fs re loro:anchie utili RE steli: 

a a 1 I ERRE curando il lora.:.prosjieramento fisico 

qualunque commissione in Sotto :questi r:flessi, Tolle dell Da 
appezzerie. ‘© ì * ‘Di novità di Stor Meni Bertaccini ne 1° 
LecooesoGe0o@S@ ivere provvidenza per le famiglie. |} detti 


Si spedise franca in tutto il regno inviando l'importo a C. Tantini 


NB. Verona col solo aumento di 60 centesimi per qualunque numero di 


scatola. 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro i 
piazza Kirbe N° 2, . io $ Grande assortimento: 3 
In Udine farmacie 4sirolami, BBoscre, Stinisini, e profiimeria: | $ Articoli .a.fantasia..: 3 
farmacie e profumerie del Regno. Si 00000000000 e00000000000000009 


Petrozzi e in lulte le principali 0000000000000 
Udine, 1898, — Tip. Domenico Del Bionco. 








